
Mercordì 1 Maggio 1895 

ABBONAMENTI 

EK» tatù i giorni t™>ii« la Domenioli». 
tiaìiM > doàileilìo e nel Bagno: 

Anno ^- If 
BómmM g » 
TriiDWUv s * 

F«r gli SW deirtniont poiUo: 
Anno . > . . ' ti. 28 

Btnoiin > Trimitttlre In projwndom. 
— Ptgunniti sntici|»li — 

. SiMzione «d iUau])^titzio&8 
VlifMftttiinN. & 

GliiBWIiE Mli mm - 0S6AM DELIi'ASSDGUliWF. PROGftgSSISTà ^81111,41 

Udine-Anno Xin-N. 103. 

I N S E R Z I O N I 

In f«na ̂ gin9, lotto Is firma d«l geronte : 
Comnnloa», Naoologio, Dichiu^oni < 

HingnikEMnti Cent. £S 
por UttMu 

In ijiurte pagiu , 10 
P« più inunioni pmd da «nraidni 

Si Tenda all'Bdiool*, »U« cutoWa.Bu-
doMo e preeio i ptiwsiptU talw»>L 
Un namer» wretrato Cenlwlal IO. 

Oasis «ornai» eoa la Fosia 

ALLA fI f t lLIA DELLE ELEZIONI POLITICIE 
mM à k k ì i m m tifiiere il'iiteresst iell'agrìGoltta. 

Soltanto ófllla Magnaparens frugum 
avvlsBB (strino a dirsi!) ohe 1B popola-
zlddt riirali non esercitano la miaiina 
inflaanza sai destini del paese. 

Allorquando in Italia si parla dell'in-
fii;etfza dell'agricoltura nelle elezioni 
pólitiohe, dalle qaali i destini del paese 
dipeijdòlio, il pensiero ricorre al Band 
det LanémiHhe di Germania, società 
«•SflinzlìlmBnte protézlouista, od alle Mar-
wien-alHììnce» degli Stati-Uniti, asso» 
ciazioni politiobe. 

La Francia offre ioTece un aotevo-
li^imo eseibpio di nn'inflnenza esclusi. 
vamétite economica, esercitata sul po­
tére legislativo. 

Frtt i membri più attivi,dei sindacati 
agrari, fra i più.convind dalla neces­
siti di adempiere agli elevati scopi e> 
cono|UÌca-sociali ohe si possono conse­
guire mediante l'associazione, si oosdtui 
m Fca'ùcìa, nel là89, Il Sinclaaato èco< 
tioiìiioo agràrio. 

La presidenza è formata da M. Ker-
gall, presidente, da M. beusy, presidente 
Odorario, e d a i deputati'Flourens e vi-
BÓorité De Ldrgeril. 

Il programma del Sindacalo si è ispi­
rato aire8empìo,dell'Inghllterra, la quale 
insegna, che i grandi movimenti nelle 
opfiliòaì non si producono Ja soli, e 
ohe un grappo, sia pure oàigao, di uomini 
riéoluti, pùo liescii^e a promnovere tali 
movimenti, quando sostenga delle idee 
buone. Ogni nìodiflcazione nelle idee do-
dominanti io.Inghilterra, é,infatti pre­
ceduta da qna campagna di agitaìiione 
paoidM" e legaje nel paese, campagna 
della stampa, di confeì-enzo e di discorsi, 
e i a dopo avjj-eJlIaoiiDita Vflpjqiooa pub-
bljca, Sn|8ca ' Mr trascinarla e farle 

.. vincere tutti gli ostacoli. 

- Seco ora come i\Sina<ieato francese 
ha tradotto iii atto le sue vedute. 
- Alla,vigilii'ieHe|nnoveelezionidel,I889, 

il'-Sindacalo economico apra lo , .ebbe 
l'ardita idea di presentare, a tutti i mo-

, didutijtll^ deputazione, il prcgràmma 
di rivendicazioni agricole, votato dal 
^^oigfsterfli Sarig! listi! ll»mÈ dei Sin; 
dacati agrari ed fldot,tato dall', assem­
bleai èehe'rilé' della SoHiélà degli agri­
coltori di'Prànoia. Idea ardita, ma non 

' temerari*, quando si pensi che l'Unione 
dei Sinifetoart rappresenta la federazione 
legalmehté stabilita di 500 Sindacali a-
gravi, ohe nall' assieme comprendono 
430,000 membri ; e che la Società degli 
agricoUorì di Francia fra i 10,000 soci 
che la compongono, annovera i migliori 
e più 'autorevoli elementi dell'agriooi-
tara ft'ànòese. 

Questo programma comprendeva; la 
riduzione degli aggravi fiscali che pe-
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APPENOICE DEL PRIDLI (87) 

B lANCHi E NEGRI 

(tradniiono dal ìhuueao) 

Il prete era un vecchio venerabile, 
di coloro ohe non s'occupano a con-
Aittfere , maitìhe parlano con iconvin. 
sàmièj Jin.uomo di.anelli;ohe cresoiuti 
in mezzo alle grandi scene della natura 
hanno cercato e trovato il Signore nelle 
sue opere ; uno di quegli animi sereni, 
insomma, che attraggono a sé i cuori 
bhe soffrono, onde sostenerli e confor-
tarli, assumendo su sé medesimi parte 
dei loro dolori. 

, -4JjB,Briin8..p»i;ol9 ohe 9Jfli;gio„fld il 
recwio"'si scambiarono, ambedue sfète-
aero la -inane. ' 
^ j^-Il-y^^o.venivft a ofei^da.re alfigio-
lv»>^-,ttnì wlTO<JP'.inlim» «.«»•> g'àf Hoa 
confessionej, pia, rtero in faccia alla 
forza, Giorgio "era 'tìmile dinanzi alla 
debolezza. 
^ Egli accusò il proprio orgoglio, il 

lift-frfi, qMje:,flatji!ja,.riÌMloi|!U(ipeo-
!^|p..59Ì4ì p W 4 i i M 8 d a i 'fim (paca to 
aveva cagionalo lai sua rovina. 

Ma altresì in guai supremo momen,to 
''!?tó?g'»'>'!*mj.Bw'r'iqB9iia/chè ; lo>s6àte-
'D'é*a, IWèiJglìo che lo rèndeva "forte, 
chatsloìéÀiRiJgMnds. 

E ' vero che la grandezza secondo gli 

sino sull'agricoltura, portandoli..^ J i f 
vello di quelli imposti alla altre oata-
goria di c.)ntribaenti ( la ridazione del le 
tariffa di trasporto ; il mantenimento e 
10 sviluppo della legge ani Sindacati 
professionali, la revisione della tariffa 
generala dèlie dogane. 

A questo programma, ohe potè essere 
presentato come espressione dei biso­
gni e dei voti dell'intora agrìooltnra 
francese, s'invitarono per lettera ad a-
derire i candidati, se volevano avere i 
suffragi dai coltivatori. Quasi tutti con­
trofirmarono il prngramma agrario, e 
ne risultò che nella-Camera eletta ne! 
1884, pili di 300 deputati si erano im­
pegnati a difendere l'agricoltura fran­
cese, come essa intendeva di essere difesa. 

Questa vittoria fu consacrata, convo­
cando in riunione privata tutti i depu­
tati , firmatari del programma agrario. 
11 signor Kergall, che li presiedeva, 
li esortò a rimanere sempre uniti, ad 
onta dei dissensi politici, nell'interesse 
della terra francese. 

Oggi li Sindacato economico agrario 
si adopera per la soppressione del prin-
cipale dell'imposta fondiaria,e parla ri­
duzione dei trasporti- dei prodotti indi-i 
spensabili all'agricoltura. La oimpagna 
si sostiene con vigore, distribuendo o-
puscoli, polemizzando nel giornale, or­
gano del Sindacato, la Democrazia ru­
rale, diffSjndendo un almanacco collo 
stesso titolo, di oui si stampa un mi­
lione di esemplari, e con riunioni pub­
bliche, tenute nei diversi dipartimenti. 

Di tali grande adunanze, organizzate 
dalle rappresentanze agrarie diparti­
mentali, ne fnrpoo tenute ben 40 nel­
l'ultimo triennio. Non mano di 10,000 
Municipi rurdli e 38 Consigli generali, 
colle loro deliberazioni,^^ associarono 
al movimenta, a oui aderirono 215 de­
putati. II primo fratto di questa agita­
zione popolare è stato la riduzione di 
15 milioni aqlle imposta della terra, vo­
tata col bilancio del 1891, 

* 
Uno degU scopi del programma dal 

^Sindacato economico agraria è di com­
battere ila propagan>!a socialista. 

Alle dottrina socialiste della soppres­
sione della proprietà, dell'intervento a-
busivo dello Stato, dell'accentramento 
eccessivo, dalla lotta di classe, dell'eli­
minazione della, borghesia, esso contrap­
pone le soluzioni coutrarie: l'estensione 
della proprietà, l'azione dallo Stato ri­
dotta al minimo, il decentramento, l'u­
nione dalle classi sociali, !a borghesia 
formante lo stato .maggiore delle asso­
ciazioni libere, Ques^ movimento tende 
a combattere coi fatti lo utopie collet­
tivista; amico del prograsso e dell'a-

uomini, non è la grandezza secondo Dio. 
Venti volte il nome di Sara scosse 

Je labbra: dai:gioj9Qe, ima («gli sempre 
lo respinse nel tondi delsjio cuore, cupo 
abisso che'inghiottiva tanta emozioni, 
e del qaala il.di lui viso, al par d'una 
superfloe di ghiaccio, ricopriva la pro­
fondità. 

Mentre il prete ed il condannato di-
scorravAno,.la .porta si schiuse, e com­
parve il direttore. 

— L'uomo che avete fatto cercare, 
disse, è di fuori, ed aspetta che possiate 
riceverlo. 

Giorgio impallidì alquanto, e un leg­
ger tremito gli percorse tutto il corpo. 

• Nonpertatìto fu qiiasi impossibile ac­
corgersi della interna impei'eéttibile com­
mozione che momentaneamente lo aveva 
agitato. 

— Fatelo entrare, disse. 
11 sacerdote voleva -ritirarsi, ma il 

giovane lo trattenne amorevolmente. 
— No, restate, gli disse, quel che/ho 

da dira a codest'aomo posso dirlo al vo­
stro cospetto. 

'Quell'anima orgogliosa aveva forse 
bisogno, per conservara tutta la sua 
forza, di avere,un.tBstimc;nip:al singo­
lare abboccampnto. 

Un negro d'alta statura e di atleti­
che forme, fu introdotto; era tutto nudo 
tranne il suo langouti di stoffa rossa ; 
i suoi grossi occhi stupidi esprimevano 
la^naneanza d'ogni intelligenza. 

Si volse al direttore, che lo.avavatfatto 
entrare, e, guardando alternativamente 
il prete a Giorgio : 

— Con ohi di questi due ho da fare? 
gii domandò. 

zione, raccomanda l'associazione libera 
sotto tutte le suo forme : cooperazioop, 
credito popolare, sindacato, mutualità, 
assicurazioni. La politica, è bandita, e 
al suo posto è mossa la, questione so­
ciale, ohe il Sindacato intende risolvere 
coll'associazione, , 

Anche i Sindacali dipartimentali, dai 
quali ò esclusa la politica, si sono ado­
perati concordemente per ottenere gli 
scopi ohe r agricoltura friincase ai pre­
figgeva, e, nelle elezioni del' 1880, baiico 
agito nel modo più corretto, onde con­
seguire i loro intenti, , 

Così si esprimeva, p^r esempio, il 
Sindacaloagrario del dipartimento della 
Seioe-et.OJse, in una circolare diretta 
ai suoi aderenti, « L'intervento desile 
società economiche nelle'ì elezioni poli­
tiche non avrebbe nà giu^tiflcasiona né 
autorità, sa esso' non ai 'nianlenessero 
neutrali nelle questioni politiche. Una 
volta stabilita questa imparzialità in 
modo incontestabile,. la potenza delle 
nostre associazioni farà ben presto pre­
valere le (ju'óstioni economiche sulle que­
stioni politiche »,' ' 

Il Sindacato dal Calvados sosteneva, 
che i Sindacati hìaao il diritto e il do­
vere di non appoggiare altri candidati 
che quelli fermamente rÌ?oluti » difen­
dere gl'interessi dell'agricoltura. L 'a­
gricoltura, così dicava esso, «non.ha 
bisogno d'essere rappresentata da uo­
mini politici; mi vuole 'uomim d'af­
fari, uomini che le appartengano, uo­
mini del paese, che conoscano i sw>i 
bisogni; in una parola, nomini ohe ab­
biano i. suoi slessi interessi », 

Le citazioni si potrebbero continuare 
all' infinito » 

Il * 
Quanto siamo lontani in Italia, da 

questa organizzazione! Pur troppo è 
questa per noi musica dell' avvenire. 

Può sembrare, eccessiva l'influenza 
degli agrari nella Camera francese ; mi 
non si può disconoscere cbe ad essi é 
dovuto non solo il merito di aver con­
solidato la Repubblica, ma anche quella 
di aver sostituito la politica degli a/furi 
alla sterile politica delle parsone, delle 
camarille e dei partiti. 

Bisogna rioonoasere.oon dtilore,, ohe 
alla grande maggioranza dei nostri a-
gricoltori manca l'educazione sociale, e 
perfino quell'istruzione che permetta 
alle nostre popolazioni agricole di com­
prendere quale forza potente possa creare 
un ben ordinato spirito di associazione; 
tanto per ravvivare le risorse economi­
che del paese, quinto par influire sul­
l'indirizzo della cosa pubblica. 

Non abbiamo noi tassa che soffocano 
ogni iniziativa a divorano la piccola 
proprietà ? 

Non abbiamo noi una legislazione fi­
scale che rende impossibile il credito 
agrario ? 

Non abbiamo noi tariffe di trasporto 

— Col giovane, risposa il direttore, 
ed usci. 

— Sei tu l'esecutore di giustizia? 
disse freddamente Giorgio. 

-— Sì, rispose il negro. 
— Va bene. Vieni qui, amico mio, a 

rispondimi. 
Il negro inoltrò di due passi. 
— Tu saprai che mi devi giustiziare 

domani, n'è varo? disse Giorgio. 
— Sì, risposa il negro, alle, sette ora 

di mattina. 
— Ah! ah! è alle sette ore di mat­

tinai grazie della notizia. Io aveva 
chieste informazioni su ciò, e ricusa­
rono di darmene. Ma ora non si tratta 
di questo. 

Il prete si sentì venir meno. 
— Io non ho mai veduto supplizi, 

disse Giorgio; e siccome desidero ohe 
le cose avvengano in debito modo, ti 
mandai a cercare onda fare insieme quel 
che, in termine di teatro, si dice una 
prova. 

11 negro non intendeva: Giorgio fu 
costretto a apiegargli con maggior chia­
rezza qnantu bramava. 

Allora il negro prese uno sgabella 
per rappresentare il ceppo, collocò il 
giovane alla distanza del cappa in cui 
doveva . porsi in ginocchio, gì' insegnò 
ia qual modo dovesse oollooarvi la testa 
e gli promise di troncargliela d' un sol 
colpo. 

Il vecchio volle alzarsi par uscire; 
egli non aveva la forza di sopportare 
quella strana prova, nella quale i due 
attori principali serbavano un'eguale 
impassibilità, il primo per abbrutimento 
di spirito il secondo per forza di cuore. 

che contrariano gì' interessi dall' agri­
coltura ? 

Non siamo noi all' ultimo livella in 
fatto di istruzione agraria? 

Quali sono le leggi che provvedono 
acche l'agricoltura sia in qual'dhé modo 
rappresentata ? 

E non siamo noi, al pari della Fran­
cia, in necessità di combattere la pro­
paganda socialista, contrapponendo quelle 
soluzioni pratiche della questione sociale, 
ohe derivano dalla libera associazione, 
dall'unione di tutte la classi per la li­
bertà e la giustizia? 

Ma, in Italia, non si pensa ohe questi 
siano interessi agrari, anzi è tanta l'i­
gnoranza che domina nel nostro paese, 
che quando si parla di interassi agrari, 
la maggioranza del pubblico non sa pen­
sare ad altro che ài miglior modo di col­
tivare il frumento o le patate, di alle­
vare un - vitello, 0 tutta ai più di spar­
gere un concime chimico, e può persino 
accadere di udire uu ministro di agri­
coltura ohiamare sé stesso il ministro 
delle carote.... 

Domenico Pecile. 

F I O R I T U R A ^ C L E R I C A J L E . 

Il Cittadino Xtalia,r^ nall̂ à siia rela­
zione pubblicala ieri'liella festa cféricaie 
ch'ebbe luogo domenica scorsa a Givi. 
dale, ci fa sapere ohe « l'avv. Casaaola, 
prese argomenta da un articqlo con 
capo e coda corapài^so sabato ' in un 
giornale ciltadino solito il tito|o Fiori­
tura cieriaale, e dimostrò come ridicola 
sia la preoccupazione che si danno i 
liberali per il sorgere dei sodalizi cat-
tolicir comunque essi si cbiamioo. Que­
sti spdalizi, egli aggiunse, non intendono 
di invadere il campo di alcnno, giacché 
unico loro scopo si è quello di provve­
dere al -prqprio bone morate e materiale, 
avendo sempre per base l'ordine e l'e­
quità. La patria ^[alndi, per ciò che ri­
guarda 1 cattolici ed i loro sodalizi, può 
stare tranquilla >. 

Siccome il « giornale cittadino » al 
quale fece allusione l'egregio avvocato 
ed oratore cattolico, è il nostro, così e-
sprimiamo il desiderio di conoscere nella 
sua integrità il discorso cui il Cittadino 
appena accenna, per interloquire un 
po' sul « njioolo » delle praooonpazioni 
dei liberali in cospetto della fioritura 
clericale. Se l'avvocato Casasola accon­
sente, ce lo mandi, o lo faccia pubbli-
cara testualmente nel Cittadino. 

Dal breve cenno datone ieri dal con­
fratello clericale ci piace frattanto ri­
levare che — secondo l'opinione del­
l'avvocato Casasola — la patria, nulla 
ha a temere dai clericali e dai loro soda­
lizi, i quali hanno per base la tranquil­
lità, l'ordine e l'equità. 

Egregiamente! Soltanto è necessario 
tenere fermo il concetto della patria 
quale non può essera diverso nella menta 

Ma le gambe riflutaronsi di sorreg­
gerlo, e ricadde sulla sedia. 

Fatta la prova, Giorgio cavò dal dito 
un diamante. 

— Amico, disse al negro, siccome 
non ho qui danaro, e non voglio che 
tu abbi gettato indarno il tuo- tempo, 
prendi quest'anello, 

— Mi è proibito di ricevere qualsiasi 
cosa dai condannati, disse il negi'o, ma 
eredito da essi; lasciatalo al vostro dito, 
e domani, quando sarete morto, ve lo 
caverò, 

— Benissimo! soggiunse il giovane, 
e rimise impassibilmente l'anello in dito. 

Il negro uscì, 
Giorgio si volse verso il prete. 
Questi era pallido come un cadavere, 
— Figlio, gli disse il vecchio, sono 

assai contento d'aver trovato un' anima 
come la vostra : è la prima volta oh' io 
accompagno un condannato al patibolo. 
Temeva di non aver forza sufficiente; 
voi mi assisterete, n ' è vero? 

— Siate tranquillo, padre mio! ri­
spose il giovane. 

Era colui il prete d'una chiesetta 
situata sulla via, a nella quale i con­
dannati solevano fermarsi ad udire l 'ul­
tima messa. 

Quella chiesuola chiamavasi di San 
Salvatore, 

Il sacerdote* usci anch' egli promet­
tendo di tornare alla sera. 

Giorgio rimase solo. 
Le cose che passarono allora nell'a­

nima e sui volto di queir uomo, n.essuoo 
può saperle: forse la natura, questa spie­
tata creditrice, ripigliò i suoi diritti. 

Forse si mostrò dopo tanto debole, 

e nel cuore di ogni buon i.tallaso,: l'I­
talia tutta unita, cioè, antro i mai na­
turali confini, con Roma capitala, e retta 
nella forma voluta dai plebisciti. 

Quanto alla tranquillità, all' ordine, 
alla equità -r- che sarebbero, secondo 
l'avvocato Casasola, la base dei sodalizi 
cattplicl — dobbiamo far presente ai va. 
loroBo oratore oattoliòo una cosa ch'agli 
forse non ha avuto opportunità di rile­
vare dai giornali milanesi, o cioè ohe il 
cardinale arcivescovo Ferrari -— uno,dei 
giovani prelati dai muscoli vigorosi e 
dal sangue caldo, oui accennava la Tri­
buna nell'articolo che abbiamo ripro­
dotto sabato— predicando nella doma-
nica in Albis nel DuoiSo di Milano, 
si dichiarò amico e fautore di un or­
dine e di una tranquillità ohe 11 mondo 
non può dare (sic!), e disse ohe, per 
far trion|»ro quest'ordine e questa tran­
quillità, non avrebbe esitato a «pradi-
•qare la guerra ». 

L'egregio avvocato Casaaola non si 
sorprenda se noi — sventutatiaslmi 
morfaU-Boadannatl a vivere in questo 
basso mondo a costretti a doverci- con­
tentare di quello ohe il mondo può dare 
— quando vediamo i olerioalì intenerirsi 
per la tranquillità e per l'ordine, non 
possiamo a meno di pensare con qual­
che inquietudine alia guerra minacciata 
dal cardinale ITerrari pel trionfo..,, del­
l'altro mondo! 

IL LIBRO D I J pfflofi" 
(&. Oaptia, « Alpi aiulle ». Triwte, 1895). 

Facendo seguito' alle Marine istriane, 
alle Lagune di (Irado a alle Pianure 
friulane, Gius.appe Cipria compio con 
questo libro, nel quale alKarte sua di 
scrittore dotto e colorito s'accompagna 
quella di eccellenti pittori e dis^gntt-
tori, la illustraziope topografica e sto­
rica di quelle provinole orientali d'Ita­
lia, che tuttora si trovano soggette al­
l'Austria. Movendo dal Goriziano, egli 
percorre i gioghi di quelle estrema Alpi 
che da Roma e'ubsro il nome di Giulie; 
ne esplora i valichi e le valli intricata; 
racconta la storia dai paesi e degli a-
bitatori; e poiiungo il petroso altipiano 
del Carso giunga fino alle spalle di Trie­
ste e all'Istria montana, donde lo sguardo 
discerne sai limiti dell'Adria le brune 
città marinara su cui il leone di San 
Marco si suggellò come un emblema di 
civiltà e di gloria. 

Nel lungo e paziente errare perqaelle 
balze, che noi vediamo di qua auffuse 
di nebbia laminosa ad occidente, il de­
scrittore sicuro e destro, lo storico at­
tento, l'italiano innamorato delia sua 
terra e delle grandi memorie oud'essa 
è tutta animata. Il difensore autorévole 
della nastra nazionalità, si avvicendano 
ad ora ad ora, e uniscono i loro sforzi 

• • , " 11,1' 1̂11 « M M — M li, 

quan.to poc'anzi .erasi mostrata forte. 
Fórse, oaiato lina volta il sipario fra 

il pubblico e l'attore, tutta la sua ap­
parente impassibilità sparve par dar 
luogo ad una verace angoscia,-

Ma è probabire'che non fosse cosi, 
perchè quando il carceriere tornò ad 
-aprire la 'p0rta ónda portargli il ?ibo, 
.(o trovò óòoupsito a rotolare fra mano 
nna sigaretta colla atassa calma.e tran­
quillità con ohe avrebbe potuto farlo 
un idalgo alla Puerta del Sol, od un 
zerbinotto sul baliiardo 'di Gand. 

Giorgio, pranzò .come al 'solito : ri­
chiamò solamente il carceriere per i ac­
comandargli di far preparare uu bagno 
•per la domane a sei- ore, e di destarlo 
alle cinque e mezzo. • ' • 

Talvolta leggendo, sia nella storia, 
sia nei giornali, ohe il tale o tal «Itro 
condannato era stato destato il giorno 
del suo supplìzio, talvòlta, diciamo, il 
giovine aveva chiesto fra sé se quel 
condannato, ohe fa d'.uopb risvegliare, 
fossa veramente addormentato. 

Il momento era venuto d'assiourar-
aene da per sé, 

-Ed anche.su tal punto egli si sarebbe 
fra poco istruito. 

Alle nove ore il st^cerdote entrò, 
Giorgio era a letto e leggeva. 
L'altro gli chiese qual fosse,un libro 

nel quale ptava cercando cijsi una pre­
parazione alla .morte, se fossa il Fénelon 
0 la Bibbia. 

Il giovane glielo mostrò: era il ro­
manzo Paolo e Virginia. 

(Cimtiiim). 



IL F R I U L I 

p-ar rendere più deas^j «jd aitr.ieiite il 
libro, più nitida la visione di ciò che 
e^o nproduc»/. 

Dalla grotta di Tulmiao, dove Utra-
diziono eooserra, simbolo di italianità, 
il nome di Dante, sino alla groUa di 
Àdeiberga e alla cima de! Tricorno, il 
gigante delle Gialie, it CaprìQ raco^lie 
anche le leggende latine e slave, vaghe 
fantasie popolari che s'intrecciano ne' 
pacti più caratteristici del r a r o pae­
saggio ; e dei DiaraTigliasi spettacoli na-
taralì che offre la regione, egli ci dà 
con la penna saa e con la matita de' 
SUO! amici, qaella piò chiara e viveinte 
immagine che un libro può dare. ^Ua, 
l'aniaia d'un paese è !a sna storia. 

E, eomiaciaado dagli avanzi preisto­
rici dei trogloditi netl« imoìaai grotte 
io cai romoreggia il misterioso Timavo 
e da qaelii dei Veneti primitivi, calali 
da qnests alture nella ptaoara Veneta 
e nella vailsdel Po, il Caprio ricostruisce 
la storia, pcejiosìjsima a ricordarsi nelle 
eircoatasza preaaali, delle terre Gialle. 
Queste, reaate dagli avi Venati io po­
tere di Roma, videro 1» legioai ouaaree 
mnovers alta conquista della Germania; 
poi, caduto l'immens.} impero, farono 
le prime invase dai barbiri, Uoni, .\-
rari, Longobardi. 

K sn ts trascia dei barbari ci ven­
nero gli slavi, vaganti primi, poi ae 
campatisi a guisa di coloni, e a giiaa 
di coloni rozzi e pacifici mintenuti e 
talvolta anche chiamati dalla Rspabblics 
di San Marco. Divenota essa fin dal U20 
padrona anche dì latta l'Istria, l'ita­
lianità delia coltnra e del costarne si 
djfase e si affermò nei pac-si vicini, tanto 
che sino a Vienna, net secolo scorso, 
i'ìt.tliaao fa la lingna dell'arte e del 
bel mondo, e che aache al principio di 
questo seeoio italiiioa era ìa grandis­
sima parta l i coltura di Lnbiaoa, la 
capitale slovena. Ma ecco sorgere, col 
iiiiovo assetto coatitazionaie dell' impero 
anstriaco, il va^to moto dalle naziona­
lità slavo. Gli Sloveoi si agitano, rin­
negano quanta coitara e quanta civiltà 
hanno ricevuto in dono dagli Italiani, 
vogliono competere con loro nelle glorie 
atorìche e letteraria, vogliono ri:naner 
soli padroni di aa paese che deve tutta 
la sua importanzi civile alle indelebili 
tradizioni di Rima e di Venezia. 

Contro questo Sariisimo assalto di na 
popolo nuovo e ìncalio, ma potente per 
liumero e per audacia, tutti sanno coma 
gli itaìiaai delle provinole Giulie abbiano 
impresa una resistenza vigile, risolata, 
eroica talvolta, resa uecessarii dalla po­
litica stessa dei Governo di Vienna, che, 
ferma nei saoi vecchi s nefasti metodi, 
incita Tana coatro l'altra le nazionalità 
dell'impero, tavoriace or questa or quella, 
alimenta le naturali dissecaioni di razza, 
per conservare il suo domioio sai po­
poli cos'i discordi, k. qai!sta lotta, non 
di odio m\ di giastizia e dì patriotismo, 
contribuisca per la saa parti> il Caprìn 
rivendicando nelle Alpi Giulie l'ita­
lianità del territorio e della sua civiltà, 
e mostrando coma vani siano gli sforzi 
degli Sloveni per attribuire alla Siavia 
quella terra in cui essi veunero osp.ti 
e non seppero mai affermarsi con civiltà 
propria. 

Cos'i l'opera del geniale scrittore trie­
stino si avviva anche piò negli ultimi 
capitoli, accog'ienJo quasi la comm'> 
zione di dolore e d'entusiasmo che a-
gitò i saoì o^ncittadiai nai recìnti con­
trasti ; e mostra di meritare l'uaiver-
sais e fervido plaojo che l 'ha accolta 
già non solo nella Venezia (iiaiia e nel 
Fri ali, ma in iutia Italia. D.ii. 

CALEIDOSCOPIO 
Cztaaehtt ftiukiis. 
Hagg'.i} (13Q&J. U Cornane dì Udine fa lagii 

con (jiaa Galeuao Vaeoati, cella R«[iabb!ic<t 
Vaaifta, col Marchese dì Ferrara e col Duca dì 
Miuitora, coatro la Casa di CamniL. 

X 
Uà peoaisro al giorao, 
X^U'a/u deità Soiirna laaiiciinìle, è facile li 

pjaasoi 4!itc;:ila il iorriiia: «jare pccài crsdoEo 
al sorriso, tatti eredoao ai ^ianb?. 

X 
C<^ai3iaau atilL 
L'argeuferia Chhatophlo è^ coma uppiaiao 

tutTit km'argssiti3ri.i apotrtìLir (MU di uno stra-
tareiio di argento depcaìtaìo aal siezzo -ieì gal* 
vsLoisin:? iGU?a di tma pezzata di rasie. 

Pe«iò par iwiiani {TiMe'ar'geDta ÌÌÌHÌ aecas-
sario di adoperara ta mag^riora dditi£a;è:Eza, ^icla-
émdù iS^tVì vaia la polTcri molto iare, chi 
radlUiieau aacortaatj ijuel so^o d'ar^aaìo, met* 
tendo ailo icóperto il ranie. 

Si yì\r^ adoperars eoa Taotaggio dal upood 
i ^ c c ì u la osa soloziciid d^ìposoìnto di soda, 
fregando gli OtjjHCti eoa uà paaao taolla aae. 

AUoTchà un •ig'geEta à aaaerito sQ7arcfiia-
mtiate (lalToòdo iol^rico, come avTÌead :adl-
Diaau dopo aTiar« toccalo delle TIOT^ cocit^iUcio 
di Slattarlo in ona Kittmoo^ di ciauairo di oo* 
iasa'ìO e quindi di a&ri'jgariQ accurauoi^tiì eoa 
lina pelia acantcaòata. 

X 
La sifasga. ScUnda. 

Noa mdiitiya iio V Oìtgro 
Cha noa ina un dì n i fa : 
Vagaeggia:o mio pr-imisTO, 
la mia laaso a Lara ta >«'. 
Or tUdÈdiJ tQìtO iì ISQniìù 
Forche cctaaai il s io .'.•sc-^tidii, 

Spii^aaicìbi dal cioacTezbo pr&;:eUììat& 
BAliPaCi: vta trti -^) 

X 
P«f flnira. 
Dai rapporto di aoa goariia di pabb!i<:a ai< 

QtfMta matU&A ho riaraisata il eadasert di 
mi «nso chd ritpmdé af FMRW dì Tito Asta* 

Pkmn/? e Forbici. 

Cha regalo g>?Dl;te. ana -"calola di S-kp̂ ;!! ! 

PBOVINCIA 
(Di qua a dHà del Judrl) 

yoa r a p p r e s e n t a v a l i . U n -
nìCÌpio> K'.ceviamu !a seguente: 
AlVOnoreojle Diresione del Giornale 

« / / Pr-itili » Udine, 
Prijgo codesta Onorevole Direzione a 

voler iaiienre nel sao giornale che il 
sottoscritto è ìniervenato alla solenne 
benedizione del vissiillo della Sicieià 
Cattolica di Cividiie soltanUi quale for­
mante parte della Presidenza di detto 
sodalizio, ed alcuno mandato -oè diret­
tamente né indirettamente ebbe di rap­
presentare il Municipio lucale. ' 

Con tutta osserViinza. 
CÌTi<Jal«, 1 maggio i80ó. 

G. Pai;sani. 

F e r r o v i a f r i u l a n a » Da do-
menica verr-aouo iiiiroil^iti sulla ferro­
via friulana (M )Dfaloone-Cervigiiaao) de? 
nuovi treni, e ciò durante tat-.e le do­
meniche e feste d'estate, in congiunzione 
ai treni di piacere f^stit.j-domenicali 
cha circoleranno fra Trieste e Cormons 
via Bivio. 

L ' o r a e l a v e l o c i t à d e l t e r ­
r e m o t o 1 S 9 5 . Fra la faraggine di 
diti rigaardjQti l'ora, pubblicati dai 
giornali, su! terrem)to d»! 14-1.5 aprile, 
sono attendibili solo quelli degli 0 « e r -
vatorii di Trieste, Venezia, Spinea, Pa­
dova, Arealla, Verona e Coìogoa. 

Perù le iudicazijni orarie di qu^ te 
stazioni, smanicata ai giornali, appari­
scono iùcompl^te e talora anche par-
zialuieate contraiditorie. Sembrano più 
io accordo le ore di Trieste (23.17 e 0.2j. 
di Venezia (23.1S e 0.3 ) a di Verona 
(23.20 e 0.5), che darebbero una velo­
cità d* Trieste a Venezia Ji 1900 m. 
a! secondo e da Venezia a Verona di 
800 m. 

Con siffatta velocità n^l primr> tratto, 
si deduce che la .scossa partendo darla 
Camicia, deve aver attraversato il Frinii, 
cha è largo da Gorizia a bacile quasi un 
centinaio di chìlom-itri, in una cinquan­
tina dì saconii, in cifra tondi un mi­
nuto. Na deriva che delle ore alle quali 
furono n?r,ate te due wis-ie più vioteate 
nei varii paesi della Provincia e comu­
nicata a giornali, non sono esatte se 
non ijuella ohe per il Friuli orientala 
oscillano intorn.7 alle 23.17 e O.'i 0.3, e 
per r occìdentala a .>a 4Ì scontano dalle 
23.IS e 0.3 O.-i. 

Tra le ore apparsa nei gi.^rnali, alcuna 
Si avvicinano inoito al vero, altia sì sco­
stano sino a ó minuti in più od in meno 
(quantità ancora tollerabile per gli usi 
comuni della viti), a ciò si è verificato 
specialmente nei siti ove e.ìistono sta­
zioni ferroviarie o telegraSche e dove 
gii orologi pabblici sono regolati con 
una certa cara, cioè a LMina, Gorizia, 
Monfalcon?, Fiumicello, Villi Vic^^ntlia, 
San Giovanni di Manz.tao, Cividile, Ha-
siutta, Casarsa, Codroipi, Laiisaaa, Gor-
dovado, Brugnera, Budoja, Motta di Li-
vanza e Pordenone. 

hx differenza n03 supera i 10 minuti, 
ma è già ccc-^ssiva a fe-iia (23.10,, Tol-
mezz.j l23Jì5), Gemona (23.23), Spilim-
bergo (23.25) e Sanvito al Tagtiamento 
(23.10/. Fiiialm-^nte nei seguenti luoghi 
abbiam.j differenza che sorpassano i 10 
minuti, r:ggangau'io nn> svariii tra 
l'ora più bassa e la più alevata, di ben 
40 minuti. 

Parteola (23.30). Firra (23.30). Saja 
(23.5), Ceiv.gnino (23.30. aan Giorgio 
Nogaro (23). PracjQico (23 -10), iUdona 
di Livanza (23) , Mortegliano ; 23.30), 
Merettij di toraija ( i i . ), Sacila (id. i, 
Tarcanlo (id. ;, .ìttimis (23,i. 

D i c h i a r a z i o n e . 
II soitijicritkj asaalo crad'ito ohe d-ji 

barro veadutogii da certo Sibba:5i3! Gi-jv. 
Batt. fu Flj-sani?, Ji Treppo Grande, il 
quale lo vendava per conto della vera 
proprietaria .Vnaa Da Luca marit i t i Di 
Giusto, pura di Treppo, aoa f;sse nel-

, i'int'jruo del v-;ro a proprio burro, ad 
1 avendo invece d^-vuto constatare cha 
' tutta la forma di quel burro ara di 

baoaa q;i.a!i'.à, tieae a reo lare Ji pub­
blica ragione eh,? 2ii du )!e .di aT?r fitto 
dubitare ane'ae ^lar un momaato deil'u-
aeatà dal Sabbidiui e dalla Di Giusto. 

Tirtaiito, 23 ijrila I3j5. 

Orario Ferrnviario 
(Todi avv iao ìa qouta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P R I . X O M A G G I O . 
L'eguaglianza dai diritti non farà mai 

cassare l'inaguigiianzi delle condizioni. 
Non v'ha qumdì ah ' un m'ido par pre­
vanire il sociiii-^mo: à d'ucpo che le 
cla3.si supartori si consacrino ai miglio­
ramento delle iuftiriori, altrimenti la 
guerra civii-; sarà inevitàb.'e.. 

C. Caeovr. 
I nostri signori, ora, hanno soppresso 

la quaresima. La s gaora ballano, bal­
lano, billa'io: 1 sizaon pei di più cor­
rono, corrono, c^rr-mo. E tutti, più o 
meno, si rovinano. Intanto i poven no­
tano nai taccuino, o, se non possono, 
nella momoria. gli scialacqui che ve­
dono e cha paiono irriderli. Para come 
se fossimo tutti uall'aspettazione di ana 
paste, ìa quale diirbba reciderci all' ìm-
pruvvi» il tempo dal godere e dello 
iiguazzire. E forse U pasta i vicina, ma 
diversa; e tutta qu-fsta infelice, spen-
sierifta, inc-jnsc'AUj-iìta <li-«p*4riita disp.'-
siziona degli an mi, di certo ravvioiiu. 

R. Bonghi. 

Le sorti delia grande maggioranzi 
sonj sempre stata a senza dubbio sono 
tuttora così tristi, che dà paar.i il pao-
3 irvi. È indiscutibde che i! tip<j dell'at­
tuala organizzazione sociale non può 
davvero render so<ìdisfatto chiunque ab­
bia a cuore le sorti dal suo simile. 

3. Spencer. 

È uno dei laii pù tristi della nazione 
inglese che l'aumiaato ci»taata dalla ric­
chezza della classi elavate e l'accumu­
lazione dal capitale, siano accompagnata 
da una dimiuaziona nella potenza di 
consumo del popolo, a da una più grande 
quantità di privazioni e di soffaranza 
per le cia.isi povera. 

GlJdslorxe. 
Non mai con-; igiit la gcaiidt: mig-

gioranza della popolazioni ha recrimi­
nato contr-) la prupiii sorta r è io spi­
rito di vertigine cha si leva, qual vento 
furioso, sali'Europa, a cha scatenerà, 
forse fra poco, la tempesta. 

Diii-aeli. 

La città nostra — è quasi superSno 
constatarlo — a oggi come sempre tran­
quilla, ed è daliziaU da un sola splen­
dido. Dall'autorità non furono prese mi­
sure straortlinaria di sicurezza. Questa 
mattina distribaivasi par le vie al prezzo 
di 5 centesimi un < namero unico > in­
titolato: Primo maggio della lolla di 
classe. 

I b a o n l d e l T e s o r o . La Diradane 
dal Tesori}, veduta la cireolaziona at­
tuala dei buoni, e in presenza di con­
tinua offerte di versamenti, nonostante 
la riduzione dalla ragione d'int.rressa, 
avverta che a cominciare dal giorno 25 
corrente e uno a coairaria disposizione, 
la Tsior^iria non accettano versamenti 
per nuovi acquisti di buoni de! Tesoro. 

Sono invece ammesse la operazoni 
di rinnovazione dai buoni scadati od 
in iicadeaza, purché la durata dì quelli 
nuovi <ia r.lasciare non .lia superiora a 
dieci »tt"8J. .Vncha queste rinuovaziooi, 
quando superino la somma dì lira 10O,WJ0 
a favore di u ia sula persona o di un 
solo aate, dovranno di volta ia volta 
essere autorizzala dal Ministero. 

U n b e l c a s e t t o * In un Camusa 
dalla nostra provincia, posto sulla riva 
destra del Tagliamento, giunse pociii 
giorni or sono un incaricato dal sube­
conomo dal capo-distratto, par tirsi ri­
lasciare un Ciirtiticaio, o,a meglio dire, 
per farlo aatanticare, perchè il certid-
cato ar.1 già bell'a pronto, scritto iu 
nitida c.irta da bollo, a non mancava 
cbti la iìrma dai sindaco a il timbro 
dell'ufiicio municipala. 

Ma l'assessore cui il pradaito aigaora 
si era rivolto, parsona prudaota e di 
buon sanso, b..;aohà d'umile Uvatara, 
non credette opportuno di rilasciara 
cosi su du5 piedi aa d:j-<;j manto ciia gli 
parava di qualche iraport.ir.za. e io p.issò 
al Sicdaeo, che trovavasi pure lu paese, il 
quale, visto di che si trat'.ava, non solo 
Dr-gò la SUI Srmi, ma reputò foss-» 
dover suo il trattenerlo. 

il cartidcato in parola dtivava samp'i-
camanta attestare cha quel benedcio 
parrc-ccaìala era sprovvisto di redditi 
prebendalì, all'unico scopo di ottenera 
il patrocinio gratuito in un faium pro­
cedimento giudiziaia di commuuziane 
del Qjarta.ia. 

Dilla indagini tosto fatta dai sindaco, 
risultò invece che qua! beneficia par-
^o^:chIaIe, attuaìmaaìa sotco ammiaistra-
ziriae dei 'oanedci vacanti, oltre ad ana 
casa canoaica zoi reddito imponibile di 
lire i23.ó<3, possieda 'oasi stabili con 
uaa randiu censaaria di lira 61.79, a 
legiti per un importo annuo di lira 
127.00. DI ciò può far prova aa appo­
sito certiàcato dall'afàcio muaicipaie. 

i Qaeato fatto, sia par la persona cha 

ne fu protagonista, la quale diretta- ! 
menta a.mrainistrando il bonaficio va- I 
canta meglio di ogni altro dovava sa­
pere quali ae fossero i redditi, sia par 
lo scopo, sia per il modo con cai fa eoa-
dotto, k assai più grava di quinto sem­
bri a colpo d'occUo; » ! il Comitato 
per la Decime, vìgile tutore liegli in 
tarassi dei decimati, venutjua a cono­
scenza, credette dover suo farne rap-
porto alla r. Prefettura, corredandolo 
coi due documanti acc-ionaiì, giada per 
loro trnpp.0 eloquenti. 

È certo che l'agriigm fau/ioiiario che 
lira dirige l'amministrazione della nostra 
Provincia, terrà il dovuto calcolo di 
quanto gii fa espiisto, e saprà far cono-
.ijara al GoverU') il modo ciia cui dai 
.suoi incaricali si trattano gì' interessi 
degli enti cha loro afììda, ed i maz2i 
cha essi vi ' adoperano. Giova intanto 
avvertire i sindaci della Provincia di 
star bene in gaardia, e cas-.) mai tali 
fitti avessero a ripetersi, vadano bene 
al fondo della cosa, ed usino quell'ocu­
latezza e quella prudenza di cui diede 
lodevole saggio l'umita assessore comu 
Olle di oltre Tagiiamanto, 

Il Segretario. 

I c o s c r i t t i . Oggi astraggono il 
numero a sorte rcoscritti del distratto 
di Cdine nati nall'auno 1.S75. 

E m m a Z l U i , l'artista che ha sa­
puto coDquistarst un p'sto elevato nel­
l'arte, non par lungo artidcio di 
reclame, ma par il suo reale valore 
c.'ime Cintante e coma attrice, trivasi 
ora a Fiume, a nella Jifanon di Puc­
cini ha suscitato ad entusiasmo il pah-
blico di quel Teatro Comunale. Nei gior­
nali dalla cospicua città troviamo l'nco 
dalle ovazioni cha seppe meritarsi l'ar­
tista egregia, e noi na nprudaeia no qo'i 
qualche brano, facendo voti cha anche 
agli Udinesi sia dato dì poter applau­
dire in breve la valente loro concitta­
dina. 

La Bilancia scrive : 
I La signora Emma Zilli, venuta a 

Fiume colla scorta di una bella fama, 
corrispose benissimo alla aspettativa. Do­
tata d'una voce b?lla, chiara, fresca, ed 
educata ad ottima scuola, riesce un'ar­
tista compita. Il suo canto è appassio­
nato, pieno di espressiona; l'azione sua 
drammatica colma d'effaito. Riusci una 
ìlarum indovinala. Per corrispondere 
al desiderio dal pubblico che l'accla­
mava, dovatta replicare l 'aria: In quelle 
trine > 

La Voce éel Popolo plaude pare viva­
mente all'artista colle seguenti parola: 

« L.a signora Emma Zilli iia una 
voce soave, moioenle la dbra più ripo­
ste, da cui trae splendidi affatti. E la 
riproduzione sincera dello strano per­
sonaggio della ìfanon, sia nella eccen­
trica e apparenta frivolezza, sia nella 
drammatica profondità del suo amore 
sublima, .artista e cantante si fondono 
in una unità mirabile. La fama che la 
portò a no', oh, non mentiva! La aveva 
giudicata Giuseppa Verdi, che la volle 
alla « Scaia » fra gli interpreti del Fai-
staff. Ella, applauditissima per latta la 
sarà, dovette ripetere l'aria :ifn q\teUe 
trine morbide. » 

Finalmenta La Varietà scriva : 
« ! primi onori alla signora Emma 

Zilii, artista e cantante nnita, cha in­
carna splaiididamanta il carattere leg­
gero immortalilo dall'abate Prevost. 
Fa una Manon ideale. La Zilii è 
un'artista che si impone semplicemente 
colla sua aria e col suo canto, ed è de­
gna della fama che goda. > 

S t a g i o n a t o r a e d a a s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mase di 
aprile 1S05 alla stagionaturai 

Greggie colli n. tì-4 k, 6555 
Trame » » '3 » 320 
Organzini » 3 "250 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorata 

70 k. 7125 

N. 206 

Totale N. 21 i. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Ri-sunatu da.lo smarcio ot-
tanato nel mesa di aprile scorso: 
.Mmeaire .N. 6,S50 
Ossa di maiala J 105 
0.-ja lì prosciuito » 61 
Pana " > 4,47! 
Vino, qaiati K 393 
Verdura ' 465 
Baccalà » 30 

Totale razioni N. 12,375 

. 4 J Ì U O n o t t u r n o . ! ricoverati nal-
r.\silo notturno da I gaaaaio a tntio 
30 aprile decorso sommarono a 124. 
L'anno scorso nello stesso periodo non 
se ne ricoverarono cha 77. 

C o p e r c h l o n e d a c a r r o t r o ­
v a t o . Nei prassi di Paderno fu tro­
vato aa coparchioae da carro. Chi l'ha 
perduto potrà ricuperarlo dai signor 
Ermolao .agosto in Passons. 

S l a m o l i e t i di annunciare che te 
condizioni dal tenente Linati, di cui ieri 
uarfamiao ii disgraziato cas'j, sono i^gi 
alquanto migliorate. [ medici temevano 
per ana congestiona cerebrale, in ae-
gallo alla lesioni riportate alla tasta 
nella caduta, ma ora il pericolo s«aibra 
scongiurato. 

D u e s p i n e i n stria» Lanedì 
scorso, a Trieste, racafare il girovago 
Luigi Nagrini, di 'SA anni, da Udine, 
stava mangiando dei ffoatti, gii » eon- < 
ficcarono in gola due spine. Dovette ri­
correre perciò alla guardia medica, ove 
it dottore d'ispi^zioue lo liberò da qael-
r incomodo. 

U n o s p l e n d i d o r i s u l t a t o . Io 
una città meriiiionale viveva da molti 
anni Monsignor S. P. Esso, nomo di 
tempra robusta, non credeva nà a me­
dici, uè a madic'ae. Quando era al­
quanto indisposto ii tenava io dieta, be­
veva acqua, facî va dei lunghi passeggi 
e la cosa termi-java. Uà gli aaai della 
vita si somigli ino e non si egaagliano. 
Venne finalmente li tempochoincomiaciò 
a siiffrira d'.\rtrile, malattia ereditaria 
nella sua fimiglia. Nei primi tempi que­
sto mala fu trascurato, ma finalmaote 
giuiisa a tal punto cha lo impensierì. 
Il di lui segretario, Don Francesco P., 
veduto guarire un na i amico soffaranta 
dal medesimo morb» di podagra, col-
l'aso dalla Scirjppo di Parìglina del 
Mazzolini di Roma, gliela propose. Stette 
perplesso l'iliusira Prelata per qualche 
•litro giorco, d'altra parte essaaiosi resi 
più acerbi i dolori articolari, cha ae[ 
giorno gli toglievano il mota a la notte 
il sonno, coodiscase. Il rimedio fu usato 
nei primi do-1 settembre dal p.issato anno. 
Non più che dopo un mea^ Mousìgaora 
camminava e la notte daim>va. La cura 
si prolungò lìn.> oltre dna masi a sicide 
portentosamente guarire colf aiuto di 
Dio, coma al Uazzolinì scrive D. Fraa-
cesco P. in nomadi Monsignore, questa 
graeisaiiaa inferiniiìi, del che tutti noi 
dubilacar/io assai e per l'età e per la 
diulwni'à della medesima, perciò ne 
rendiamo grafie al Signore, ed anche 
a Lei Illustre Professore benefutitore 
dell'umamlà, che ecc. 

Deposito unico ia Udina presso la 
farmacìa di G. Comessatti — Venezia ' 
farmacia Botner alla Croce di Malta. 

T e a t r o M i n e r v a . La Compa­
gaia drammatica Aadò-Leigheb darà dal 
17 al 20 maggio eorreots 4 rappresen-
tazioai straordinarie e 10 la segaenti ac­
clamata produzioni naovissim-? : 

Realià, in tra atti, di G. Kovatta. 
Baraonda, ia cinqae atti, dallo stesso. 
La zia di Carlo, in tra atti, di B. 

Thomas. 
/.' Veglione, in tra atti, di A. Bisson. 

Tribunale penale. 
Udienze dei 29 e 30 aprile. 

Siaffauutti Dumeoìco fu Giacomo, com-
merctanta di Tarcento, era impatata di 
violenza carnale a di corrozioaa con-
tiauata di minoi-eonL II Tribunale di­
chiarò noa (arsi luogo a procedimento, 
par eaiinziona dell'azione penale in ae-
guìco a remissione dalla parti lese. 

Oa L'iranzi Valantioo di .\ntoaio, 
villico di .A.riie, imputata dì omicidio in­
volontario a danno di Tooizze Siovaoni, 
fa condannata a giorni 75 di detenzione 
e a L. 83 di multa, nonché nelle spesa 
del procedimento. 

Comoguaro Giovanni fu .Antonio di 
Podvarsi, Batlistig Michele detto Mika 
fa Antonio di Calla, impalati di spendi-
ziona di Cirtamonata austri ica falsa, da 
norini cO, vennero condannali ciascuno 
alla pena della reclusione per aooi tra, 
alla malta di L. 100, a<i a due anni di 
sorveglianza, ed accessori. 

. a p p a r t a m e n t o d ' a C Q t t a r e . 
Pai giorno 15 corr. è d'afSttare il terzo 
appartamento della casa in via Prefet­
tura (piazzetta Valaatinis, n. 4). 

Par informazioni rivolgersi air.\m-
miaistraziiine del aost.'-o giornale. 

C a r t a g e o g r a f i c a d e l l * A -
f r i e a I t a l i a n a , a c e n t , d i e c i . 
È -arrivato ii Supplamanlo dal Corriere 
della Sera, cioè uaa caria geograSca 
che descriva tutta la operazioni miìitari 
italiana ia -•africa e trovasi ia vendita 
air Emporio Gior.ialistica di .-achille Mo­
ratti in Piazzi Visiorio Eaunuala al 
prezzo dì caat. 10. 

CART01.ERÌE 
MARCO BARDUSCO 

U D I A' E 

Meroatovecchio e Vis Cavour 

ASSOBTÌMENTfl CAITÉ 
PER 

NASCITA ULLIYAMEHTO BACHI 
1 a prciui di Cnbbriea 
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IL F R I U L I 

Dopo l aoga e penosa raaiailia sop­
portai . ! con cna ' . iaùa r33^ea:oaz;aa>?. ruìi-
a i U a t a t t i i cooforti datila re t igioa^, 
nella o r a 3 f^m. di ieri sp i rava as re -
o a m e n t e nel bacio d«l S ignore 

M a r i a S a r t o r e t t i - P i o r . 
Il m a n t u Ooimnico Fior , te flgiia 

Cornelia, Oiai ia. Lena, e i parent i l o t t i , 
addoloratÌ!SÌn)i, ne riìn.io l ' infausto a n -
QQozio e pregano d'asaer.* dispensati da 
risi ta di condoglianza. 

[Jdìo«, 1 maggio 1396. 
l fuoerali jessiiirsono o.;gi ni!*rcoIi"di 

al'.e ora tS poni, ael'.a Chiesa p a r r o j -
chiaìe dalla Metropol i tana , p a r t e n d o 
dalla cas-Ji pia^rza iA Duomo n. 1 1 . 

La vir tù che [aodd^tameata ai cala 
nsìl 'ànsbito della casa a sost iene lotte 
eroiche ogni g iorno seaza sc i r agg ia r s i 
nelle STi>ntare. senza afderoìir«i nelle 
vi t tor ie , aveva una fervida seguace in 
Maria Sctrtorelli Fior, che ieri si spense 
plaeùiamente confortata dal pianto e dalia 
premurose cure delle Bglie e del mar i t o . 
S ia paca a Lei 1 Se rioessli esseri pas­
sano qoasi incompresi ed ignora t i dal 
mondo tumal tuoso , por lasciano d ie t ro 
di sé tesori di afitelto a perciò rivivono 
nel la memor ia e nel caora dei pa ren t i 
e degli amici . 

Alle figlinola che in questi giorni tre­
pidarono t i Sao capezzale, e che si videro 
rap i re Colei che fu loro guida .^morosa 
ed esempio, sia dt conforto l 'averla i-
lai tatB lìaiU v i r tù , c o r o n a n d o di tode-
vola snceesso t s t t e le su.^ cure ; sia loro 
di conforto la st ima di quan t i h a n n o il 
bene di conoscer le ed apprezzar le . 

L. a. 

Alle ora 13 di ier i , coita da male r i ­
belle a tu t t a le cu re , moriva 

I l a r i a S a r t o r e t t i - F i o r . 
Fo rn i t a di r a r a doti di me-nte e di 

suc re , donna, esemplare modello di ogni 
v i r tù , Essa at tese sempre con affetto 
Tìvissimo all 'educazione delle Sglie, che 
o r a piangono amairatuente la sua di­
pa r t i t a . 

La memor ia di Lei res t e rà scolpita 
nell 'aniino dì t a t t i co loro che la conob­
bero e l 'avvicinarono, e che eoodividono 
ÌJ dolore eh? opprime o ra il mar i to e 
le Sglie. 

A qaesti mandiamo s incere condo­
gl ianze. 

• La cugina D, 

PICO & ZAVAGNA 
U D I i X E 

Viaia della Staiiou — (Ttlabua N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 
. Uflìeio revisiona tasse di t r a spor to 

raccomanda to dal la Camera di d^mmarc io 
di Udine. 

Agenzia delia T ramvia a vapore Udine-
S a n Daniela. 

Rappresan tanza e dep'Osito dell'.-'tcqua 
di Gle ichenbarg » Johann i sb runnea >. 

Osservazioni meteoralogicha 
s t a z i o n e di Udii^e — R- b t i t o ' o T w n i c o 

j i»s9 . 

T « n p « a . a « S r i ò . f 
Tflmpcntan ounuiu ali'apsrtc ^.0 
Tempo proòahiU.' 
Vjnti&eflchi IV-^oBiiriuita; temponld 7di.*a4Qta 

A&rìatico. 

CORTE D'ASSISE 

O m i c i d i o . 

Udienza del 30 aprile. 

Pres iede l i Cor t e il cav . Manfroni ; 
Giudici Br^gad in e Z a n u t t a ; H. M. il 
p rocura to re del re avv. Caobelli , 

Oifeosori gli avv.;cati Bijr;.icioIi di 
Udine e Bizio di Venezia. 

Impu ta to : Francesco Toso di P i e t ro , 
d 'anni 24 , agr icol tore , di Godroipo, de­
tenuto dal 2 3 dicembre 1894. 

Pe r i t i : d 'accusa il dot t . prof. Papinio 
Pennat i) , e di difesa Tamass ia dott . .-'ir­
r igo proféèsore del l 'Univers i tà di Padova, 
e Pel iegr iu! prof, Gius«pp« medico di 
Codroipo. 

11 Toso tì acca.^.dto di omicidio per 
avere nella se ra dei '23 dicembre 1.394 
in Ccdroipo, mediante una roncola, a 
fine d: uccidere , inferce più ferite a 
Pie-.ro Chiarcoasi, a l t r e delle q u i l i al ia re ­
gione la te ra le des t ra dei collo con recisione 

dell'? j- igolari e delia carot ide , causa a-
nica »! riccessiria della mor t e del de t to 
Chi i r c s s i , i m : a e J : i i a m e n t e avvenuta , 

D.)po a .»anto il par roco Pascu t t i , che 
non concorda in vMa colle depo3;ztoui 
del testa T r i g a t t i , sì p i s s a alla l e t tu ra 
della perizie. 

Indi p rende ia paro la il prof. Pel le­
gr in i , Il qua le , consider i t4 !*? condizioni 
patoiogicha del l ' i^nputato Toso, gli as­
salti epilett ici cui va s igget to, lo r i t iene 
comple tamente i rresponsabile . Quan to 
aMe fenile da PSS i iìptsft;i',e. e re le so 1» s i i 
u s i s a t c du s&st<:sso, u ja : .?^^.audj i ' a : m a 
nella coilutaziona col ("hisrcossi. 

V p rò! T : inns? i i i.sv-»*:-'. r.h? "bbe dei 
batlib-òcchi a lquan to >iyMCi Cui Pres i ­
dente , pur rìconoscando anormali la con­
dizioni Si icha del Toso, propende a r i -
tanerlo semi responsabile, e r i t iene che 
le ferite da esso rip^irtate gli siano st-ita 
inferte da mano a l t ru i . 

. \nch4 il prof. Penna to è di ques t ' u l ­
timo p a r e r e : q u a n t o poi allo siati? men­
tale de! Tc'so, riconosca ciie egli p re ­
senta dalle anormali i i l , ma non può, seniia 
un lungo s tudio ed esame del medesimo, 
stabil ire il g r a d o di i r responsabi l i tà da 
at t r ibuirgl i , per cui converrebbe r inviare 
il dibnttimenti:! on.Ie d a r tempo a for­
mare un giu.lizio s icuro a deSait ivo. 

Il P . M. in questo s ta to di eoa» ed 
associandosi a q u a n t o esposa il peri to 
prof. P e n n a t o , onde !a causa abbia com­
pleto sviluppo e quella siìtuzi-ìne che la 
giustiitia rec lama, vist(> anche i non C'>D-
fo-mi pa re r i dei professori Pel legr ini 
e Tamassia , aocoosi-nte venga f i t to un 
nuovo studio ed e s i m e su l l ' impu ta to 
Toso, e domanda quindi il rinvio del 
dibat t imento, 

!I difensore avv . Bizio si oppone al 
chiesto finvv>, dimiis trando che nella 
causa .«i h a n n o sufSeieiUi e lement i per 
stabi l i re la i r responsabi l i tà del Toso. 

I,.a Corta però non si mos t ra di ques ta 
opinione, poiché p ronunc ia ord inanza 
colla quale , acce t t ando la proposta del 
P . M, conforme al p a r e r e del peri to 
prof. P e n n a t o , o rd ina il rinvio del di-
i ia t t imento. 

A p p i c c a t o i n c e n d i o . 
Vdiema del 1' maggio. 

Pres iede ìa Corte il oav. Manf ron i ; 
Giudici Bragad in e Zanu t t a -, P . M. il 
p rocura to re del re avv . Caobelli. 

Imputa t i : Santarofsa Margher i t a d ' ann i 
44 moglie di Gava . \n ton io , viliioo, di 
Tiezzo ; Gava F i rmin io det to Emilio di 
. \u too ia d ' a n n i IS villico, di Tiezzo; 
Gava Antonio fu Gior . Mi r i a d ' a o u i 
&), di Tiezzo, villiCD possidante. 

LSOSO accusac i : 1. L a Sautarusaa ed 
il Gava F i rmin io de l lo Emilio del de­
litto previsto dagli art ._ 300, 30-3, 414 
Cod. Pen . per avere di concer to col 
proprio mar i to e l 'ispettivo p i d r e Gava 
Antonia appiccato volontar iamente il 
fuoco alle case in Ttezz>j d a essi abi­
t a t e dì propi ietà del Gava saddet to nella 
sera de! 19 novembre 1394, esponerjdo 
a pericolo Sam Aat , )oio e la di ia i fa­
miglia, allo scopo di consegui re il prezz.) 
deii'a.s3Ìcurazior.e delle case stessa in 
b.ase a polizza 5 loglio l.S9t della So­
cietà ,\33icu-ijzioni Genera l i di Venezia. 

2 . Il Gava Antonio di cooperazioae 
nello stesso rea to a seuso d e l l ' a r t . 6 3 
Cqd. P e a . per avere de t e rmia ibo i due 
primi ad appiccar-; l ' incendio alle c-se 
ed allo scopo di cai sopra . 

L'^iconsa e s p i n e che c i a s t a da t - s t i -
monianze e giudiziale perizia de l l ' i ncen­
dio sviluopatijsi c- in temporajeJ" in i,a-
reocki punti nella casa di p ropr ie tà dì 
Gava .\n:. ' ,iiij ed adì^icenze sulle 6 p-jm. 
del 19 novembre 1394, cagiouando un 
danno r i levato di lire "iMÒ. 

I per . t i h a n n o dedotto che ad opera 
maliziosa debba i' incendio a t t r ibu i rs i 
coiicordando in questo l 'opinione gene­
rale , che sapendo»: l 'Antonio Gava ag­
grava to di debiti per circa lO.ftJO lire, 
r i t iene mirasse sol levarsene, lucran.io, 
per r incendio, il-rl pr^-mìo di lire 3S,iJ0O 
per cui e r a ass icura to presso ia Società 
delle .Aasicuraz'oni General i io Venezia. 

Sorgono qual i iijdizi c . n t r o di lui la 
circoitasize, come essendo per lo addieti-o 
assicurato per sole lire 12,000, elevasse 
il premio nel ,ó luglio 1394 a lire 31,000-, 
come Jenaaci- isse coa t ro ver i s i dopo ii 
fuoco, un d a a n o di l i re ltj,&00, men t r e 
t raccia a lcuna ŝ  r i scont rò di g r a n o , di 
biancheria ed al tro ; come innne seaza 
giustiric'ito ni.'Mivo si fjsae a l luntanato 
col giovane tiglio Ernes to da casa per 
qualche giorno, ment re appunto in quel 
f ra t tempo scoppiava l'incendi.."». 

Dai p i r t i co ia r i sul m.jdo Oiin cui il 
gaoco venne in più luoghi i a t e r a i del-
t 'edincio appicca to , esclusa ess.rodo la 
possibilità che ad opera es t ranea ciò 
avvenisse, s". rassoda la pubblica opinione 
che ad ì eb i t a i Gava . il padre cioè cocae 
colui che de te rminò ìa moglie ed il S-
glio m a s g . o r s F i rmin io alia esecuzione 
dal uiisfiitto. 

Risa l ta da tes t imoniaaze la ind iàe 
renza Jei'.a S i a t a r o s s a Marghe r i t a ..ia-
r a n t e il aalvataj 'gio, ed anzi sono rife­
r i to espresaioni miaiociose di lei che 

paiejaroaoi ldisegco. ìeU' iccendio, ed il ma­
lanimo verso la famiglia dì Sam ..Vntoalo; 
la s tanza da essi abi ta ta colla moglie in­
ferma, venne d i s t ru t t a con quan to con­
teneva, salvandosi solo le pers-ooe. 

Se pr imoggia aeg ' i autori dell ' inean 
dio l ' inteolo lì prof i t tare del premio 
dell '&saicurazioae, r i su l ta pu re adom­
bra to l 'astio coa t ro il Sam ed i suoi, 
a:ii .quali aecaa t to e r a s ta to il litigio per 
farli s loggiare . 

Sono da sent i re 44 tes t imoni . Difen­
sori sono gli avvocal i Villanova di Ve­
nezia, Schiavi dì L'-dinee Cavarzer. ini di 
Saciie, 

CE FESTEJI VENEZIA 
Ieri ebbe luogo nella splendida c i t t à 

delle lagune la cer imonia if iaugorale 
d^ l i a&pos iz ìone a r t i s t i ca , coH' intervento 
del Re e della Regina. 

Qu8.sta festa de l l ' a r t e — scrive ì ' .4-
dnatico — non potava r iusc i re p 'ù a l t i , 
s.jlean». . \Dehe il tempo h i favorito in 
ffio.l'i insperato la fes t i , che è s ta ta festa 
non pure dì a r te , ma di colore a di 
luce . 

La g io rna ta di ieri e s ta ta una bat-
t ig l a vinta gioriosa.mente; il pubblico 
enorme che visitò l 'Esposizione ne usci 
ammira to , en tus ias ta , e, a cominc iare 
dai S ' ivras l , da ogni labbro sali l 'elo­
gio più caldo e sincero per chi seppe 
con taat-i nobil tà di i a t aad imeot i e par ­
simonia di mezzi, o rgan i zz i r e una E-
sposizione che lascia una impron t a r al­
l ' a r t e . 

Le lodi della Mostra c.?rrouo già òui 
giornali d 'ogni par ta d ' E a r o p : , e va 
con esse c i rcondato di s impat ìa il nome 
di Venez ia : Vene-zia deve anda re lieta 
ed org.'igliosa, ed essere g r a t a a ehi 
cont inua sp lend i le tradizioni e ne t iene 
a l to il prest igio. 

NOTIZIE E DISPACCA 
DEL, aiATTI^IO 

La nuova Camera 
Roma 30 — Sembra certo che 

la nuova Camera verrà cou-
votata nella prima quindicina 
di g ugno. 

!l Governo domanderà subito 
l'esercizio provvisorio per tutti 
i bilanci che non si trovassero 
approvati prima della tìne del 
mese. 

Saranno pure presentati su­
bito i bilanci e si cercherà che 
nella discussione abbiano la 
precedenza i bilanci militari. 

li duca d'Orleans peggiora 
Roma I — Telegrammi dalla 

Spagna annunziano un note­
vole peggioramento nello stato 
de! duci d'Orleans, in sgu i to 
all'accidente di cui fu vittima. 
I modici avrebbero dichiarato 
trattarsi di una pneumonito 
traumatica. La febbre si man­
tiene ad una tiiraperatura ele­
vata. L-^ appreasioni sono piut­
tosto gravi. 

L'attitudios dei Giappone 
Vienna I — Da Tokio si an­

nuncia che i! Giappoue intende 
di assumere un contegno riso­
luto ili fronte a! minacciato ÌQ-
terveuto frauco-russo-ledesco, 
pel trattato di pace colla China. 

Corriere comaersule 

Mìùzìio, 30 aprile, 

Nou ci è permesso •: ' ' 
mese m o r e u t s il quuìe 

per le c}aaU ì! ve^tditore si è dimo-
Alrato più dolce, a-tìeodo qaa lcha fra-
?.ioDd di l i ra solU» prirae p r e t e ^ . 

fD«l Sol*). 

CiMvik l i t SMiipMrit t I* i l i 1J« | ln« . 
Sftuasooe al 30 iprila 189S. 

Attfi*. 
Casta contasti L. i3,fl8ó.U 
Matnì « pratìtt , 3.979.3(023 
BaiKii ikì Teraro ^ lA'Al»! .— 
TjUori pabblùi 3 ^ ^ 3 3 . 7 5 
Preatitì m p n pegao , 25^1*).— 
Aaledpuioai in Conto coa«at. , 3S4r093,6<> 
CAmbtàlì in portafoglio „ 24&,5AV(i 
Depositi in Muto eutreata . . . » 50t,707.'0 
Ratiiie interessi soa i o d a t i . - • , lAu,AiiiJiS 
MflbUi Vìfì AA^ 
Debitori dirsni , ^SjióO'iO 
Deposito % eaumonn ^ I T ^ ) « 2 0 1 . 0 Ì 
Deposito a custodi* , 9f>7^7-(.3a 

Sommt J 'U'AniTo L. I3rl0^.!}t7^ti 
SpW4 il«iratarcizio • 31,29^^.24 

Total* LrÌ3 , lH247. iO 
P u s i v i . 

Credito de^ dépoiìUnu p«r do-
P<witi ordìiah. . , L. 9,Ot3,936.9c) 

CrMita >i<!i dcposiUuti per «ie-
poisitì a piccolo riipanaio , 2ÌJ\ff?i3^5 

Siaiilo p«r iatefc&» , . ' . . . . , li>7,'IT3-5-3 
Kiouneiua pesi e sp^M . . . , , 21^-13 .̂35 
Costo eorriapoGdeoù 3S6.— 
D«p<»it<. p«r dep. % cannone . . , i.S5I^!.>V2 
Depoait. p4r depositi A «latodia , 9i)7^7JJI6 

Somiu ii PUSÌTO L-13;i23,.-37'5.'.6 
Foodo p4r far franta iJ dspirez* 

uiaesto dsi nior i « 154,7S3.£0 
Patrimoaio AtàV Istitnco al 3t 

dkembre 1334 , 7oa.M3.<ì3 
Raadito delì'eaofcxjrìo in cono > Sl,133.<5i 

Somma a pa«?ijio L. 13,133,2-47.10 
MOHMESTO DEL RISPARMIO 

nei Tne*3 di apriSs B'jó. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib.aeceais. t22 d'spositì n. 3Sop.t.53lf07t.4l 
, estinti , 30 rùnboni , iVl , 463,9:»3.IK 

Depoaitì e riEab.3r3Ì a picooto rispartai-). 
Lib.aixe^ A\ depositin.37J p. }. 10,%'.33 

, esulili e i i nmbt>rji , 1.S3 p. l. l'>,6a-i^7 
da primo gennaio a SO aprile 13!?:>. 

Depositi e riaborai orìiiairL 
Libr. K t « 0 depositi n.SiSìp.l . 1,"710,457.21 

, estinti 340 rimborsi , .̂ 326 , i.679,538.03 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Lìbr. accesi 216 depositi n. 1513 per I. 6?,r.«S-).59 
a eatiati 107 rimborsi , 734 , 4ÌJ ,3UJJ4 

li Dirsttore A- BONDTI. 
Opersimtonl. 

u i eajxa i i riapanaio di Udina 
rJ»Te depositi a rìsoarnilo ordinario all'iatareasd 

netto dal 3 Vj *;» ; 
a piccolo risparmio (libretto a;rat») al A *; ti 
U matoì ipotecari al .ì '., *'j MW imposta di rie-

ehezza mobile a carico dàu'iatiiato : 
accorda : prestiti o muti eorrenlì ai monti di 

pietà deLLa proTÌn'.:ia al ò ' ^ ; 
prestiti 0 conti oorr^nEi sUo pniTinaie del Va-

nato ed ai eomaoi della pcoriaci^ stesse ai 
0 Vi coli'Irapcsta dì ricchexu mobile a carico 
d«ti'istiE3to ; 

prestiti sopra pestio dì raiori al a '/, %. 
& iOYTeniioni in conto corriate garantita da 

Talori o contro ipoteca si 5 ';« V, ; 
•conta cambiali a dae dnne eoa scadenza ano 

a sei meei al 5 ̂ ,', /̂̂  : 
riceva Talorì a titoli} di coitodìa Terso tenne 

prorrigione. 

Boiìett ino de l ia B o r s a 

Levìco-Velriolo 
>EL, TRE3fTi.\0 

Às^umtaMAmioali-Fomìsìise-Saisiclis 
p i a v o l t e p r e n U n t e . 

Lo Stabiliraor.to di Lavica a .")'20 me­
tri s. m . coi medici Sig. DoU. Pruf. 
Cav. . \ . Lai ' . ig e Prt-f. D Ut. V i i ! irio 
S ten iù j k i p s r t o da! l Maggio a l l 'Ot­
tobre, qa»!!i} ^IpìDO Ji Vetr iolo co! m s -
dieo Di«t. Prof. C I T , dv. Zlatorovleh -i 
U 9 0 metr i 3. :o . d i ! ] G i a g a o iti Set-
te .ubre . 

Bsgn! mifiaTali - AÌ^QJ in iilslia 

Cure eUttrlcSis 9 ciioAtishe. 
P e r a l i e r i o n la 'o rma^ioa i r ivuigerji 

a.Ita sot toscr ì t ta 

Direzione della Società balneare. 

CAFFÈ MALTO KSBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i .surrogati 
di caffè, vendrtsi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr!?sso la aitta 

Fratelli Dorta. 

SEMENTI DA PRATO. 
La so t to sc r i t t i &VT«rte la sua clieLtaia, 

cha tièiia un gr&iiiia deposita di se iaaot i 
da )>rato, coma t r i f o g l i , npagiut, loiat ta, 
avena aUidsicna, ecc . e cc . 

Pr.*zzi che aoa tema coacorraoza . 
l'diaa, m ià T « t n n. 17 ( O a Dt iUrìa) . 

Regina Quargnolo. 

l^Jt^d^MiB. 

UDINE, 1 iiiagjù 189S. 

Ital. i 

r imp iaage re 1! 
a da to q u i s i ii 

rovcioiij di q u a c t J gen^raloieDte al gia-
d i c a a o : =*£ibiin.o calma ii^jlL affari iQvece 
di uaa a u . fi ià reg.j lare e qaa le si po­
teva a.spcttartì s i a n t : il forte consucno 
in fab'orica dei a ma' .er ; i p.''ima. 

. \ n c h a oggi il me caio noD die.la sa-
giji di mutaoiJiQti .-• poisiamo pari . i t ta-
meute r ip . ' t e re q a i n t o b i imo anda t i 
dicandi} uegii uit.iui g j j r u i . 

li e iCQpraiors a.ja t r a i t a cha la pa r ­
t i te se ta cha prt.dant.ino vantaggi s ia 
SUI prezzi, sia it i l ia qual i tà a solo tu 
qaes te è posìibila di dti ì i ire qualche 
l o t t o ; per ca i , senza tema di sbagl iare , 
possiamo dira c!ie i eorsi odiarLi rie-
scoau i r rego la r i ad anche par io piìi 
uoffiiniili, a s i r a i i oaa f i t t a dalla qua l i t à 
super ior i , la quali t.̂ Dg-̂ QO sempre l'ermo 
ed ai r ic iv i d' .;ggi si preferisce non 
vendere . 

In bozzoli qu i l cha t r a t t a t i va h a avu to 
bujQ esito a colSocamanio, in «pace in 
quaila par t i ta noa t roppo claissicha e 

R e n d i t a , 
chetanti 

. find m^se . . 
Obbligicsioù 2LS3& Ecele^ 5 *., 

Obbt l«iaxE(»n& 
Fd.-T3Tle meridionali 

• 3 ' j lolìaos 
FccdluiiL Banca d'Italia 4 \a 

. 4 ' , 
• 5 '/, Banco dì Xapoli 

Ferrovia [Jdiue-Putitabba . . . 
Fondo CAZSH. Elisp. Milano 5 > » 
Prestito Praviniita di Udine . . 

Banca iTIlalia ; . . 
> di LMina 
• PopoUrs Friulana . . . . 
« Cooperanva Udin&àa . . 

Cotonificio Udinese 
. Vaceto. . . . . . . . 

Sodata Trarnvia dì Udine . . . 
• Ferr. Mer id iona l i . . . . 
• > Mediterranee. . 

C-auabl e T a l a L « 
Frantna ehéqae 
Gennania • 
Londra > 
An^trìa e Banconote . . . • 
Corone • 
Napoleoni . 

4 t t l n i f i l I sp rAce l 
CbiusoTa Parigi aa coapons . . 

Teadenia migli.jie 

9435 
S 5 . -

300. -
338 — 
433.-
495.— 
4rA).-
4 4 1 . -
513.— 
!(«.— 

8 7 0 . -
115. -
120. -
33.50 

12U0. 
ffiO.-

70. 
660.— 
4 9 5 . -

106.'/, 
130.-
7&sa 

317.', 
lOT.-
31.0.J 

[1 mag. 
92 J i 
ge.ao 
K.— 

300.-
283 — 
49.).— 
495.— 
+ 0 -
4 4 0 . -
.ii.tì.— 
102 •-

871).— 
i l o . -
l i O . -
SiJÌ 

1;!1J0. -
250.-

7 0 . -
662. -
4 9 4 . -

130J5 
I29.as 
26.60 

317.'., 
107 — 
21JS 

STjO 

-\>ÌT0NI0 AXGilLI gerente responsabile 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ AiSlCUEAZIONl 

contro i ilaiuii della 
GRAJiDiNE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distrihoisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi uou ebbe dacni. 
[iii"|U!da i danni col concorso 

di periti locali. 
. \ gen t e i j e n e r a l e in U d i n e ii s ignor 

U g o F a n u M i j Via Uazzirii [àz. S a u u 
Lucia) N. 9. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTfSTA 

DELLB SCUOLE Di V I E K S A 

kìsMk DETiMiti ani M ilQtt pf . Sn&KìÉ 
Yii!eeco3S!il!iMes!«33ìl8ll 

U d i n e - Via Poscalle, ó - Ui l lue 

Cantina sociale di Strà 
(SoeieU anonima par asooz}. 

Villi rosi! da pasto a t ipa cos tan te . 
fi deposito dìiala di Udina si t rova 

fuori p<:>rta V e n e z i a ; lo spaccia a soli 
fiaschi in c i t . à si troira in piazza V. E . 
angolo di via M a n i n ; s e r i t à o a. d o m i ­
ci lio. 

Il r appresen tan ta in Udine e pro-
Trincia è il s ignor Givgeppe Baldan. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S o j ^ I i o a e , mwlìco 
d< S. M. il Re, ed i signori comm. L n i g l 
C h i e r i c i » c a r a l i e r prof. R i c c a n i o 
T e t l , cayal ier prof, P , V . D o n a t i , 
c a r . dot t . C a c c i a l a p I , cav. pror. G . 
S l a g u a n i , c a v . d o t t . G . O a i r i e o i in 
congrega , t a t t i di R o m i . M in segui to 
a splendide r i sa i tanza o t tenu te , h a n n o 
addot ta lo tmanimi tà per 

WO DinCO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta , Ranella, Ciicolì , A r t r i t e 
spasmodica 9 deformante , r eama t i smi 
mnscolari , dispsps 'e , difficili d ises t ioni 0 
ca t a r r i di qa.ilaoqQ9 forroa. 

P r e m i a t a con S n ì e < l a g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m ! d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Cct!g-p.s30 
scientinco iu ternazìobalé Prodot t i chimici 
ecc., di Napoli , se t tembra-ot tobrs 1894. 
Coccessioaario per l ' I ta l ia k. V . Haddo, 
Udine. 

Sì vende in tut te ie d roghe r i e a 
farmacìe. 

La Polvere Eosei 
a b a s e di cliina 

per mblaneMpe 1 denti 
senza d i s t roggere lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Ca»-
s i r i n i di Bologna, rinforza e p r e s a r r a 
i danti dall.; ma la t t i e c^i vanno sogge t t i . 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufùcio annunci del 
nostro Giorna le . 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per il Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

tlìfliMà - Girolamo Pa^iìano 
nel Tero interesse della salate dei eoasumatori 

Condanna di falsificatori. 
. Lo SCIROPPO PAGLIANO depn-stivo ilei m i g u s fu inveutito dui Prof. Cimiamo 

Pagliano e so'Unto gli K r e d l d e l m e d e a i u a o ne po3.<eggorio il S'greto ed lianuo il 
diritto dì fabbricarlo e smerciarlo. 

EsseodoTÌ vari Pagliano ed allrì che sbusano del nome dando nd lateoderc elio essi 
fabbricano il Vrra Selroppo PaBlInno depurativo del -!ian«;uei lineala 
Dita Girolamo Pagliano di Pinnua, via Patubì/ini l&^casa propria, si crede in dovere 
di smascherare essi falsiGcalbri ; e mentre si riserva di far valere ì suol diritti per le 
Ti« legali, rende nolo al Pubblico che il Tribunale Civile di Pironie con semema 20-i;2 
Dicembre 1882, la Corte R. d'Appallo di Pirenxe con Sentenz.1 28 Marzo 1893, e 1' Ec-
ceii«nti3sima Corte di Cassazione di Pironze con Sentenza 28 dicembre 18U3; poi il Tri-
biiniiie Civile di Firctiie eoa altre Sentenzi 12-14 aprile, 28-30 ap ile e 21 luglio 1891, 
hanno coDl̂ rtaàtu e stabilita che nessuno salvo là ria«<r« BIt l* u e r o l a m o •>»-
clfiiKtt, ha diritto di fabbricare e verniero lo SCIROPPO PAGLIANO, rcndemìo i con­
travventori paisibili deìk spese e dei danni. 

Hissm"a\iti Ditta fuorchò la nostra può oSVire, come faccismo noi IIIÉCI Mlf,A 
C i a E a chiuaque potrà provare di essere il S u e e e a i o r e l e a i l l l m o de l Prof. 
GXrolaina Pagliano Inventore delio Sciroppo Paipllnno depurativo 
e r h n f l - o e a l l T a d e l l a o ^ a e . Ciò basta a smentire le inc;ifiaci' atsertioni dei fa!-
itfiéatpr^ i quali per certo non possono fura simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

Le migliori tinture del mondo 
rffeonoNctute da oltre Irentn 
anni come le più efflenei e 
AHKolMtiimciHte ]hoci|nc nono 
le HCffuentt ! 

Rigeneratore universale 
Hisloralore dei Capelli Fraklli /fissi 

Firense 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia 

Questo preparato .senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchì il 
loro primitivo color nero, castagno e 

aKA.»» biondo: impodisce la caduta, rinforza 
il bulbo, e d i loro !a morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perche di semplicissima 
applicazione. — ^ll'o ioKi'jIia 1 . 3 . 

A C Q U A C E L E S T E A F R I C A N A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola hottìglia 

Tioga perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi uè prima nè dopo Tope-
raiione. Of;[nuno può tinRersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura qniiuìici giorni. 

Vna battifjlia in elegante astuccio ha la durata di G mesi e si vende a là. A. 

T I \ T k j K . & FÒTÒGnAHi'lC.-li ISTA^T.-i i -VE^ 
Questa premiata TÌQtara, di speciale convenienza per le signoie, poiché la piti 

adalta^'Ka la virtù di t i b ^ r e senzH macchiare la pelle come la magetor parte di 
simili^ tidtdre in 3 bottìglie, e di più. iascii i capelli pieghevoli come prima deU'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza natarale. 

Alta scatola l<. 41. 

C'EltOi^E A!IÌKRa€À:VO 
T i n t u r a I n C ' o s i u e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a quante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di 
miUòlIa di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduti. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuceio si vende a I/ . 3 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale a IL VRIIII iI «, Via 
Prefettura K. 6, ° 

ÓitAitio ••'EnnoviAnio 
Parvama Arridi 

DA n o m i 
M. 2.— 
0. 4.50 
M.* 7.03 
I). 11.26 
0 . 13.2i) 
0. 17.50 
D. 20.18 

A TUnCZIA 
S.66 
9.10 

10.14 
U.IE 
IS.ifl 
22.16 
23.r)5 

Par fenili 
DA v n o i u 
D. 6.06 

5.26 
10ji6 
14.20 
18.IS 
17.31 
22,20 

(*) Qoe4to troDo BÌ ferma a Pordenone. 
(") Parte da Pordenone. 

Arrivi I 
k UDINI , 

7.46 \ 
10.16 
16.24 
la.BS 
23.40 
21.40 

DÀ DDINS A po-ntasÀ OÀ POHtXBBA A UDim 
0, 5.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.65 0.63 1). 0 29 11.05 
0. 10.40 13.14 0. 11.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. 18.56 19,40 
0 . I7J9 20.50 D. 18.37, 211,05 
DÀ ODun À FORTOOR. DA POATOas. A i m m 

0. T.M 9 57 M. e.S2 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 13 32 16,37 
0. 17.56 19.30 M. 17.14 19.37 
Colniililenze 

allo ore 10. 
ora 13.16. 

~ Da Fortogrotro per Venezia 
12 e 19,62. Da Vanesia arrivo alto 

DÀ CASABSA AflPUJUB. DÀ aPILlUB A CAHABSA 
0. 9.30 lO.l.i 0. 7,55 B.45 
M. 14.46 16.35 Vi. 1310 13,55 
0. 19.16 2 0 . - 0. 17.IÌ6 14.35 

DÀ DDUI À CrVIDAUE DA civmALs A tmimi 
M, (Ì.IO (1.41 (r. 7.10 7.38 
M. 5.10 0.41 M. 956 10,26 
M. 11.30 13.01 u. 12.29 1 3 . -
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.18 
U. 19.41 20.12 0. 20.30 20 53 

DÀ UDiKi A nuxsni 
M. 1.65 7.30 
0. 8.01 11.18 
M. 16.42 !9.3e 
0. 17 30 20.47 

DA T o n i m 
0. 8.26 
0. 9 — 
0. 16.40 
M. 17,45 

A UDINS 
11.07 
12.56 
19,65 

1,30 

OKASIO DELLA TSAUVIA A 7AP0BE 
«DI.<«e>SA!ll D A N I E L K 

Partenze Arrivi 
DÀ UDim À a. DÀTUZUi 

E. A. a— 9.47 
S, A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 1643 
R. A. 1 8 . - 19.52 

Parieme Arrivi 
DA a. DANUtLS À DDIMl 

6,45 K.A. S3i 
11.lo S. T. 12.40 
13.60 R. A. 15.36 
18.10 S. T. 19.35 

GASTBPER TAPPEZZERIE 
Sei Freniiati Stajilieiiti fisi Fieio 

Rappresetitante in l. dine e 
Provincia il signor I^oreuxo 
(rUrlai i t l i dì Cav i l l a l e , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspartlis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di-
.stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

VOLUTE m i m \ LlJIlllìO Ejll).\SlÌliV,\i{ LA BliiUllERU? 

L'Àniido Borace Banfi 
IL PREFERITO - Murca OoUo • IL, PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

Gli effetti, ì p r e g i ' e le virtù ia immerevol i 
della tanto r inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai inoootestabili. Essa è superiora 
alle a l t re tu t te per laysua vera o reale efficacia, 
pel r ia lorzo e cresciuta dei 

Capelli e (Iella Barba 
Una volta provata la si adopera sempre, 

•fljaa Lire Ì .S5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta propr ie tar ia 

A.. LOIVGEGA, S. Salvatore, 1835, VStTliZÌA 
In guardia dalle misiificazioui, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vara 

A C Q U A CHININA - RIZZI 
Deposito in Udine presso rAininimstrazione del gioroale « I l Frini i»» 

\EHKW\ DI M E GELSOilli 
UDO dei più ricercati prodotti per la Wilettes è TAcqua 

di t^iori di (ìigUo e Gelsomiao. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più Dotevoli. EÌISA dù atln tinta delta 
carne quella inorbidezz», e quel velloìato ,che pare non 
siano che d^i più btìi giorni dellagioveutu e fn sparire 
macchie rosse. Qualunque signora {e quale non Io è?) 
gelosa della purezza dei suo colorito, non potrà fare a 
rneuo dell'acqua di G'glio e Gelsomino U cui uso' dì-
TCiita ormai geoeride. 

Prezzo: alia bottiglia JL. X.fiO. 
Trovrisi vendibile pressi l'Ufiicio Annunzi del Giornale 

IL F.R1UL1, Udine, via della Prefettura u. 6. 

SS?be»,̂ :d«^^< i te .w^^SiSf ' I f e s iS lRS^ 

« UDINE 
P M U n i r O SIABIUIENTO A lOTRICE IDBAllUCA 

I*EB l iA F A B B U I C A X I O i V K 

I^ste uso or/j e into legno - Coriùd ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di ìsosso snodati ed in asta 
FlaKKtt CSlardIno K. 1? 

T ? D ' A r * D A t^f A ^' servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
lirUllJlilJTm Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v i a della P r e f e t t u r a K, 6 . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, Anm^Af Tinfr i 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L AK 1 U ljjjj|l|j 
e di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati per Arami- "»*»•••* 

nisti'azioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a SSercatoveccbIo e Via Cavour N. 3 4 . 

S^f>a*yiB8( «=««*« 

Udina 1895 — Tip. Marco Bwdusco 


